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FONDAZIONE BANCO DI SICILIA

Nata nel dicembre del 1991, la Fondazione Banco di Sicilia si pone come scopo prioritario quello di favorire la crescita sociale, culturale ed economica della Sicilia. La Fondazione si adopera, in particolare, per valorizzare il patrimonio dell’isola, sostenere i beni culturali, supportare l’educazione, incentivare la ricerca scientifica, stimolare lo sviluppo sostenibile e promuovere azioni di solidarietà. Le attività della Fondazione Banco di Sicilia in corso nel 2009 sono volte a promuovere l’educazione, l’istruzione e la formazione, e contribuire ad una nuova stagione di crescita sociale ed economica della Sicilia nel contesto del Mediterraneo.

Uno scopo che l’ente vuole perseguire, ponendo l’attenzione su settori mirati, attraverso l’implementazione di progetti di alto profilo e di ampio respiro che possano dare risposte utili alla collettività e contribuire allo sviluppo del Sistema Sicilia. 

In questo ambito si colloca anche la collaborazione con Subway Letteratura, nella convinzione che stimolare i giovani alla scrittura e alla lettura sia un’occasione importante per contribuire al progresso culturale della Sicilia. 
Numerose le iniziative attuate dalla Fondazione in questo ambito: prime fra tutte il Premio Internazionale letterario Mondello – Città di Palermo, il Mondello Giovani – festival della letteratura giovane, in corso proprio in questi giorni, e il Premio Pirandello, che il prossimo 10 dicembre culminerà in una grande manifestazione a Palermo, durante la quale saranno consegnati i riconoscimenti ai premiati. 
La sede della Fondazione, Villa Zito (edificio palermitano costruito verso la metà del XVIII secolo), ospita il prestigioso Museo d’Arte Archeologica intitolato a Ignazio Mormino che custodisce collezioni di preziose maioliche prodotte tra il Quattrocento e il Settecento, di monete siciliane medioevali e moderne (alcune delle quali estremamente rare), di stampe e disegni (un migliaio di incisioni, xilografie, acqueforti, litografie, gouache, acquerelli e tempere e oltre cinquemila stampe contenute in libri e atlanti). Il Museo comprende anche una sezione filatelica che, tra l’altro, raccoglie rarissimi documenti postali relativi alle prime emissioni di francobolli del Regno delle Due Sicilie, una quadreria di oltre un centinaio di dipinti tutti di eccellente qualità nonché un’importante collezione archeologica composta da reperti provenienti da siti dell’area della Sicilia occidentale e in particolare da Selinunte.

La biblioteca della Fondazione, dotata di oltre settantamila volumi con settori specializzati in archeologia, numismatica e storia della Sicilia, è oggi ulteriormente arricchita da una nuova sala, intestata a Franco Restivo, che accoglie i volumi donati dalla famiglia del noto statista alla Fondazione. La donazione comprende oltre settemila volumi, molti dei quali, antichi e rari, di grande valore bibliografico: tra questi 16 cinquecentine, 47 opere del Seicento e 400 circa del Settecento. A tal proposito è utile sottolineare che la Fondazione ha dato corso all’informatizzazione del catalogo dell’intero patrimonio librario aderendo alla rete SBN del Polo della Biblioteca Comunale di Palermo.

La Fondazione Banco di Sicilia, presieduta dal professor Giovanni Puglisi, è retta dal Consiglio Superiore (organo di indirizzo, composto dal Presidente e da ventidue Consiglieri di cui uno con funzioni di Vice Presidente) ed è amministrata da un Consiglio di Amministrazione (organo di gestione, composto dal Presidente e da sette Consiglieri di cui uno con funzioni di Vice Presidente). Segretario Generale della Fondazione è il dottor Eugenio Giorgianni. 
